
L’albero amico di Falcone

L’ulivo che dal 2016 cresce nel giardino del nostro istituto
è un ulivo particolare, simbolo dell’impegno che da anni

vede coinvolta la scuola media Puccini nel diffondere, tra i
suoi ragazzi, un forte messaggio di legalità.

Esso è censito dall’associazione Falcone ( nel 2016 ancora
“Associazione Falcone Morvillo”) ed è stato voluto con

l’intento di farlo diventare un punto di ritrovo per
celebrare, ogni anno,la giornata in ricordo delle vittime

innocenti di mafia.



10 anni di Progetto Legalità

Da 10 anni la nostra scuola media realizza, per i suoi
studenti,un progetto che affronta nelle classi prime il

discorso del rispetto delle regole, nelle classi seconde i
flussi migratori degli ultimi anni e il ruolo che le  mafie
hanno  nel controllo di questi viaggi, nelle classi terze le

figure che hanno combattuto contro la mafia.
Questo ci porta, di volta in volta, ad incontrare persone ed
associazioni che hanno da raccontare esperienze  a volte

tragiche e drammatiche ma profondamente vere.
In questi anni abbiamo incontrato Pino Masciari,

testimone di giustizia, Giuseppe Costanza,autista di
Giovanni Falcone e unico sopravvissuto alla strage di

Capaci; Piera Aiello, cognata di Rita Atria, a cui è
dedicata la nostra biblioteca e morta suicida a 17 anni,
dopo l’attentato a Paolo Borsellino; lo scrittore Fabio

Geda che ci ha raccontato la sua amicizia con Enayath, il
ragazzo afgano protagonista del libro “ Nel mare ci sono i

coccodrilli”; Mediterranea hope, l’associazione
impegnata direttamente con le proprie navi nel soccorso

dei migranti, S.O.S. Rosarno,con le storie legate
all’immigrazione che lavora nella raccolta di pomodori.



Un ulivo, perché?

Perchè si tratta di un albero robusto e forte come il nostro
impegno nel trasmettere i valori di legalità.

Perchè la sua longevità porterà avanti, nel tempo, al
maggior numero di generazioni che passeranno sui nostri
banchi, il messaggio di giustizia, onestà e legalità che noi

ci impegneremo a continuare a diffondere.

 


